
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 17 luglio 2018

Anno 159° - Numero 164

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 24 maggio 2018.
  Inserimento dell’Ente ospedaliero «Ospedali Gal-

liera» nella tabella A allegata alla legge 29 ottobre 
1984, n. 720, istitutiva del sistema di tesoreria unica 
per gli enti ed organismi pubblici. (18A04762) . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare 

 DECRETO 28 giugno 2018.
  Proroga dei termini per l’accesso al fondo 

Kyoto per l’efficientamento energetico degli edi-
fici scolastici. (18A04732)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 9 marzo 2018.

  Intervento agevolativo a sostegno della rea-
lizzazione nelle regioni meno sviluppate di pro-
grammi di investimento innovativi coerenti con 
il Piano nazionale Impresa 4.0, diretti a favorire 
la transizione delle piccole e medie imprese verso 
la «Fabbrica intelligente». (18A04761)  . . . . . . .  Pag. 4 

 DECRETO 6 luglio 2018.

  Chiusura dello sportello per la presentazione 
delle domande di agevolazione di cui alla legge 
n. 181/1989 riguardanti programmi d’investi-
mento nei territori della Regione Campania 
compresi nell’area di crisi industriale di Acerra 
ai sensi della legge 14 maggio 2005, n. 80, non 
rientranti nell’elenco delle aree di crisi industria-
le non complessa individuate ai sensi del decreto 
19 dicembre 2016. (18A04770)  . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16417-7-2018

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Autorità nazionale

anticorruzione 

 DELIBERA 13 giugno 2018.

  Regolamento sull’esercizio dei poteri di cui 

all’articolo 211, commi 1-bis e 1-ter, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n.50 e successive modi-

ficazioni e integrazioni. (18A04771) . . . . . . . . . .  Pag. 19 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 Comunicato relativo alla circolare 6 luglio 2018, 
n. 245986, concernente la proroga dei termini pre-
visti dalla circolare 12 marzo 2018, n. 149937, re-
cante l’avviso pubblico per la selezione di iniziative 
imprenditoriali nei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi si-
smici del 2016 e del 2017. (18A04768) . . . . . . . . .  Pag. 22 

 Modifica dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività fiduciaria e di revisione rilasciata alla 
società «Compagnia fiduciaria e di Trust Società per 
azioni», in forma abbreviata «Melior Trust S.p.A.», 
in Roma. (18A04769)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 22 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16417-7-2018

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  24 maggio 2018 .

      Inserimento dell’Ente ospedaliero «Ospedali Galliera» nella tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, istitu-
tiva del sistema di tesoreria unica per gli enti ed organismi pubblici.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 12 febbraio 1968, n. 132, recante norme sugli enti ospedalieri e sull’assistenza ospedaliera; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 1969, n. 392, che ha dichiarato l’ospedale denomi-

nato «Ospedali Galliera», con sede in Genova, ente ospedaliero; 
 Vista la legge 30 marzo 1981, n. 119, concernente disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-

nale dello Stato; 
 Visto in particolare, l’art. 40 della predetta legge n. 119 del 30 marzo 1981, il quale prevede che il regime di 

tesoreria unica si applica agli enti ed organismi pubblici che gestiscono fondi che interessano direttamente o indiret-
tamente la finanza pubblica; 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, riguardante l’istituzione del sistema di tesoreria unica per gli enti ed or-
ganismi pubblici; 

 Visto l’art. 2, comma 4, della predetta legge n. 720 del 29 ottobre 1984, il quale stabilisce che, con decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede alle occorrenti 
modifiche ed integrazioni alle tabelle A e B annesse alla legge medesima; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 1995, con il quale il suddetto ente ospedaliero 
è stato individuato come «Ospedale di rilievo nazionale e di alta specializzazione»; 

 Considerato che l’ente ospedaliero Ospedali Galliera è un ente con personalità giuridica di diritto pubblico e 
riceve trasferimenti a carico del Bilancio dello Stato; 

 Vista la nota prot. n. 7511 del 9 aprile 2018, con la quale il Capo di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle 
finanze ha chiesto l’inserimento nella tabella A dell’ente ospedaliero Ospedali Galliera, come riconosciuto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 26 febbraio 1969, in quanto ente pubblico che beneficia di trasferimenti statali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 dicembre 2016, con il quale alla Sottosegretaria di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. avv. Maria Elena Boschi, è stata conferita la delega per la firma di 
decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 1. L’ente ospedaliero «Ospedali Galliera» è inserito nella tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. 
 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Roma, 24 maggio 2018 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri

La Sottosegretaria di Stato
     BOSCHI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2018

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne succ. n. 1384

  18A04762  
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  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  28 giugno 2018 .
      Proroga dei termini per l’accesso al fondo Kyoto per l’ef-

ficientamento energetico degli edifici scolastici.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale»; 

 Visto il Testo unico bancario approvato con il decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e s.m.i.; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Nor-
me per l’edilizia scolastica», con particolare riferimento 
all’art. 3 «Competenze degli enti locali» e all’art. 8 «Tra-
sferimento ed utilizzazione degli immobili»; 

 Visto il testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria approvato con il decreto legi-
slativo del 24 febbraio 1998, n. 58, s.m.i.; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508 e s.m.i., Rifor-
ma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazio-
nale di danza, dell’Accademia nazionale di arte dramma-
tica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei 
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati; 

 Vista la deliberazione CIPE n. 123 del 19 dicembre 
2002, recante la revisione delle linee guida per le politi-
che e misure nazionali di riduzione delle emissioni di gas 
serra, che ha approvato il Piano di azione nazionale per la 
riduzione dei livelli di emissione dei gas serra e l’aumen-
to del loro assorbimento, successivamente modificata con 
deliberazione n. 135 dell’11 dicembre 2007 ed aggiornata 
con delibera CIPE dell’8 marzo 2013, n. 17; 

 Vista la direttiva 2002/91 CE relativa al rendimento 
energetico degli edifici; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 di 
recepimento della direttiva 2002/91/CE relativa al rendi-
mento energetico degli edifici; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
s.m.i. e il regolamento di esecuzione adottato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207 e s.m.i.; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., che 
all’art. 1, comma 1110, ha istituito un apposito Fondo 
rotativo per il finanziamento delle misure finalizzate 
all’attuazione del Protocollo di Kyoto alla Convenzio-
ne quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti clima-
tici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997, reso esecutivo 
dalla legge 1° giugno 2002, n. 120, previste dalla de-

libera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 68 del 22 marzo 2003, e suc-
cessivi aggiornamenti; 

 Visto che l’art. 1, comma 1115, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 ha istituito il Fondo Kyoto presso la Cas-
sa depositi e prestiti S.p.A., di seguito CDP S.p.A., ed ha 
previsto la stipula di apposita convenzione tra il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
la CDP S.p.A. per definire le modalità di gestione e la 
facoltà della stessa CDP S.p.A. di avvalersi per l’istrutto-
ria, l’erogazione e per tutti gli atti connessi alla gestione 
dei finanziamenti concessi di uno o più istituti di credito, 
scelti sulla base di gare pubbliche in modo da assicurare 
una omogenea e diffusa copertura territoriale; 

 Vista la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recepita con decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 17 novembre 2009 che, ai sensi dell’art. 1, 
comma 1111, della legge n. 296 del 2006, ha definito il 
tasso di interesse da applicare ai finanziamenti a valere 
sulle risorse del Fondo Kyoto; 

 Vista la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione ener-
getica degli edifici che abroga con effetto dal 1° febbraio 
2012 la direttiva 2002/91/CE; 

 Visto il decreto-legge del 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazione dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria e in particolare l’art. 33 relativo alla valorizzazione 
del patrimonio immobiliare; 

 Vista la Convenzione per le attività di gestione del Fon-
do Kyoto di cui all’art. 1 comma 1115 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 sottoscritta il 15 novembre 2011, tra 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e CDP S.p.A., registrata dalla Corte dei conti in data 
19 gennaio 2012, Reg. n. 1 - Foglio 108; 

 Vista la direttiva 2012/27/UE del 25 ottobre 2012 
sull’efficienza energetica recepita con decreto legislativo 
4 luglio 2014, n. 102; 

 Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 2012 re-
cante «Incentivazione della produzione di energia termica 
da fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica 
di piccole dimensioni» (cosiddetto «Conto Termico»), 
successivamente aggiornato dal decreto interministeriale 
16 febbraio 2016; 

 Visto il decreto-legge del 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, che recepisce la 
direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica degli 
edifici ed integra e modifica il decreto legislativo n. 192 
del 2005; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, converti-
to con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, 
recante: «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la 
tutela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edi-
lizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo 
delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata 
di adempimenti derivanti dalla normativa europea» e in 
particolare l’art. 9 che dispone «Interventi urgenti per 
l’efficientamento energetico degli edifici scolastici e 
universitari pubblici» a valere sul Fondo di cui all’art. 1, 
comma 1110 della citata legge n. 296 del 2006 nel limi-
te di euro 350.000.000,00, rinviando ad apposito decreto 
interministeriale la definizione dei criteri e delle moda-
lità di concessione, di erogazione e rimborso dei finan-
ziamenti a tasso agevolato nonché alle caratteristiche di 
strutturazione dei fondi di investimento immobiliare e dei 
progetti di investimenti da questi presentati; 

 Visto che ai sensi dell’art. 9, comma 3, del citato decre-
to-legge n. 91 del 2014, il tasso di interesse da applicare 
ai finanziamenti a valere sulle risorse del Fondo Kyoto di 
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 17 novembre 2009 è ridotto del 50 per cento; 

 Visto il decreto legislativo del 4 luglio 2014, n. 102 
che recepisce la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 luglio 2014, n. 142, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente 
di valutazione della performance e degli Uffici di diretta 
collaborazione»; 

 Visto l’   addendum    alla convenzione per le attività di ge-
stione del fondo Kyoto di cui all’art. 1 comma 1115 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sottoscritto il 10 aprile 
2014 tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e CDP S.p.A, registrato presso la Cor-
te dei conti in data 3 settembre 2014, Reg. n. 1 - Foglio 
3429; 

 Visto il decreto interministeriale 14 aprile 2015, n. 66, 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo e economico e il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
attuativo dell’art. 9 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91 convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116 e in particolare l’art. 2, comma 6, che preve-
de la possibilità di riprogrammare per i medesimi fini le 
eventuali risorse non assegnate; 

 Visto il comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 145 del 25 giugno 2015 per l’apertura dello sportello 
per la presentazione delle domande per la concessione di 
finanziamenti a tasso agevolato finalizzati alla realizza-
zione degli interventi di cui al decreto interministeriale 
n. 66 del 2015 entro il termine del 22 settembre 2015; 

 Visto il secondo    addendum    alla citata Convenzione, 
sottoscritto digitalmente tra il Ministero dell’ambiente e 
CDP e firmato in originale rispettivamente in data 5 otto-
bre 2015 e 8 ottobre 2015, con il quale le Parti intendo-
no definire le modalità di gestione delle fasi successive 
all’ammissione ai finanziamenti agevolati (stipula del 
contratto, erogazioni, operazioni di rimborso del prestito, 
ecc.), concessi nell’ambito del Fondo Kyoto 3, registrato 
dalla Corte dei conti in data 6 novembre 2015, Reg. n. 1 
- Foglio 3365, recante il format della documentazione ne-
cessaria per la stipula dei contratti di finanziamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 22 febbraio 2016, n. 40, 
con il quale sono state riprogrammate per i medesimi fini 
le risorse residue di cui al decreto interministeriale n. 66 
del 2015, pari ad euro 247.093.955,15; 

 Visto il comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 93 del 21 aprile 2016 che ha fissato al 18 ottobre 2016 
il termine per la presentazione delle domande per la con-
cessione dei finanziamenti a tasso agevolato finalizzati 
alla realizzazione degli interventi di cui al citato decreto 
ministeriale n. 40 del 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 14 ottobre 2016, n. 282, 
con il quale è stata disposta la proroga del citato termine 
del 18 ottobre 2016 al 30 giugno 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare del 27 giugno 2017, n. 169, con 
il quale è stata disposta la proroga del predetto termine 
del 30 giugno 2017 al 30 giugno 2018; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 che all’art. 1, 
comma 485, assegna spazi finanziari agli enti locali, per il 
triennio 2017-2019, nel limite complessivo di 700 milioni 
di euro annui, di cui 300 milioni di euro annui destinati in 
modo specifico ad interventi di edilizia scolastica; 

 Considerato che la presentazione delle istanze per l’ac-
cesso ai finanziamenti agevolati da parte degli Enti locali 
può essere incentivata dall’assegnazione degli spazi fi-
nanziari di cui al citato comma 485, dell’art. 1, della leg-
ge n. 232 del 2016, e che i termini per l’attribuzione degli 
spazi per l’anno 2019 sono fissati al 20 gennaio 2019; 

 Atteso che molte Amministrazioni hanno in corso di 
affidamento i contratti per l’esecuzione delle diagnosi 
energetiche finanziate con le risorse del Fondo Kyoto e 
che la realizzazione di dette diagnosi è propedeutica alla 
possibilità di accedere ai finanziamenti per gli interventi 
di efficientamento energetico di cui al decreto ministeria-
le 22 febbraio 2016, n. 40; 

 Considerato che alcune Amministrazioni non hanno 
potuto rispettare i termini previsti dal decreto intermini-
steriale 14 aprile 2015, n. 66, per la mancata approvazio-
ne dei bilanci di previsione e, inoltre, hanno evidenziato 
rallentamenti nelle procedure di affidamento dei lavori, 
in seguito alle novità introdotte dal decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; 

 Considerato che, in prossimità della scadenza dei ter-
mini fissati al 30 giugno 2018 dal decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
27 giugno 2017, n. 169, risultano ancora disponibili risor-
se per circa 150 milioni di euro; 

 Vista la nota dell’Anci del 1° giugno 2018, con la quale 
è stata richiesta la possibilità di prorogare i termini per 
l’accesso ai finanziamenti agevolati di cui al decreto mi-
nisteriale 22 febbraio 2016, n. 40; 

 Ritenuto pertanto opportuno prorogare il termine per la 
presentazione delle domande di accesso ai benefici pre-
visti dal citato decreto ministeriale del 22 febbraio 2016, 
fissando la nuova scadenza in coerenza con le considera-
zioni che precedono; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Premesse    

     1. Le citate premesse costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente decreto.   

  Art. 2.

      Finalità ed oggetto    

     1. La scadenza del termine per la presentazione delle 
domande per la concessione di finanziamenti a tasso age-
volato finalizzati alla realizzazione degli interventi di cui 
al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 22 febbraio 2016, n. 40 è proro-
gata alle ore 17,00 del 31 dicembre 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito web del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 Roma, 28 giugno 2018 

 Il Ministro: COSTA   

  18A04732

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 marzo 2018 .

      Intervento agevolativo a sostegno della realizzazione nelle 
regioni meno sviluppate di programmi di investimento inno-
vativi coerenti con il Piano nazionale Impresa 4.0, diretti a 
favorire la transizione delle piccole e medie imprese verso la 
«Fabbrica intelligente».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e successive modi-
ficazioni e integrazioni, che prevede che il Ministro dello 
sviluppo economico può istituire, con proprio decreto, 
specifici regimi di aiuto in conformità alla normativa 
comunitaria; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, e 
successive modifiche e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea e, in particolare, l’art. 14, 
che stabilisce le condizioni per ritenere compatibili con il 
mercato comune ed esenti dall’obbligo di notifica gli aiuti 
a finalità regionale per gli investimenti; 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a finalità regiona-
le 2014-2020, approvata dalla Commissione europea il 
16 settembre 2014, di cui al comunicato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 369 del 17 ot-
tobre 2014, e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, recante la disciplina per 
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 352 del 24 dicembre 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio europeo, del 17 dicembre 2013, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 347 
del 20 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e che stabilisce disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP), nonché disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione; 

 Visto, in particolare, l’art. 9 del sopra citato regola-
mento (UE) n. 1303/2013, che tra gli obiettivi temati-
ci che contribuiscono alla realizzazione della strategia 
dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e in-
clusiva, individua la promozione della competitività delle 
piccole e medie imprese (obiettivo tematico 3); 

 Visto il Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR, adottato con decisio-
ne della Commissione europea C(2015) 4444    final   , del 
23 giugno 2015, come modificato con decisione della 
Commissione europea C(2015) 8450    final   , del 24 novem-
bre 2015 e successivamente con decisione della Commis-
sione europea C(2017) 8390    final   , del 7 dicembre 2017 
(nel seguito, PON «Imprese e competitività»); 

 Vista, in particolare, l’Azione 3.1.1 «Aiuti per investi-
menti in macchinari, impianti e beni intangibili e accom-
pagnamento dei processi di riorganizzazione e ristruttura-
zione aziendale» dell’Asse III, «Competitività PMI», del 
PON «Imprese e competitività», che prevede interventi di 
rapida e semplificata attuazione, con ricadute immediate 
sui sistemi produttivi territoriali, al fine di sostenere la 
competitività e lo sviluppo tecnologico delle imprese lo-
calizzate nelle regioni del Mezzogiorno; 

 Vista l’Azione 4.2.1 «Incentivi finalizzati alla ridu-
zione dei consumi energetici e delle emissioni di gas 
climalteranti delle imprese e delle aree produttive com-
presa l’installazione di impianti di produzione di energia 
da fonte rinnovabile per l’autoconsumo, dando priorità 
alle tecnologie ad alta efficienza» dell’Asse IV, «Effi-
cienza energetica», del PON «Imprese e competitività», 
che prevede interventi diretti a sostenere programmi di 
investimento delle imprese finalizzati al conseguimento 
di maggiori livelli di efficienza energetica all’interno del-
le strutture aziendali localizzate nei territori delle regioni 
meno sviluppate del Paese; 
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 Visto il decreto del Direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 
6 marzo 2017 recante indirizzi operativi per i soggetti be-
neficiari del PON «Imprese e Competitività», pubblicato 
nel portale del Programma (www.ponic.gov.it); 

 Visti i criteri di selezione delle operazioni del PON 
«Imprese e competitività», approvati dal Comitato di 
sorveglianza; 

 Considerato che il Ministero dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, in applicazione della normativa 
comunitaria riguardante la programmazione 2014-2020 
dei fondi di sviluppo e di investimento europei, ha de-
finito, in materia di ricerca e innovazione, una Strategia 
nazionale di specializzazione intelligente che individua 
specifiche aree tematiche di intervento ad impatto elevato 
sul posizionamento competitivo delle imprese, in grado 
pertanto di rispondere alle opportunità emergenti e ai fu-
turi sviluppi del mercato; 

 Considerato che la Commissione europea, con lette-
ra Ares(2016)1730825, del 12 aprile 2016, ha comunica-
to che Strategia nazionale di specializzazione intelligente 
soddisfa la condizionalità    ex-ante    1.1. di cui al regola-
mento (UE) n. 1303/2013, art. 19 e allegato XI; 

 Considerato che il PON «Imprese e competitività» pre-
vede che gli interventi di politica industriale, finalizzati a 
pronomuovere la competitività delle piccole e medie im-
prese, attuati nell’ambito dell’obiettivo tematico 3 di cui 
all’art. 9 del citato regolamento (UE) n. 1303/2013, siano 
riconducibili alla suddetta Strategia nazionale di specia-
lizzazione intelligente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 21 marzo 2016, n. 67, rela-
tivo all’istituzione della Cabina di regia di cui all’art. 1, 
comma 703, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, che all’art. 1, comma 2, stabilisce che essa co-
stituisce, per la programmazione 2014-2020, la sede di 
definizione dei piani operativi per ciascuna area tematica 
nazionale anche con riferimento alla Strategia nazionale 
di specializzazione intelligente; 

 Considerato inoltre che il    Cluster    tecnologico nazio-
nale fabbrica intelligente ha elaborato una «   Roadmap    
per la ricerca e l’innovazione» che si pone l’obiettivo 
di descrivere visioni e strategie per il futuro del settore 
manifatturiero italiano e di cui costituisce il documento 
di posizionamento ufficiale trasversale a tutte le aree te-
matiche di specializzazione della Strategia nazionale di 
specializzazione intelligente; 

 Vista la delibera n. 10/2016 del 1° maggio 2016, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 10 agosto 2016, n. 186, con la quale il CIPE ha appro-
vato il «Programma nazionale complementare di azione e 
coesione Imprese e competitività 2014-2020» con risorse 
complessivamente stanziate pari a 696,25 milioni di euro, 
di cui 148,40 milioni per un intervento di ammoderna-
mento tecnologico dei processi produttivi; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, che detta norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante «Norme 
per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto l’art. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni, che prevede 
che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e 
degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dal-
la normativa europea e nazionale in materia di aiuti di 
Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero 
gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative infor-
mazioni alla banca dati, istituita presso il Ministero dello 
sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione 
di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il regolamento 31 maggio 2017, n. 115, recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 9, comma 1, del predetto re-
golamento, che prevede che, al fine di identificare ciascun 
aiuto individuale nell’ambito del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, il soggetto concedente è tenuto alla registra-
zione dell’aiuto individuale prima della concessione dello 
stesso attraverso la procedura informatica disponibile sul 
sito web del Registro medesimo; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro dello sviluppo economi-
co 20 febbraio 2014, n. 57, il quale prevede che le pubbliche 
amministrazioni, in sede di concessione di finanziamenti, 
tengano conto del    rating    di legalità delle imprese sulla base 
di quanto previsto all’art. 3 del medesimo decreto, quindi 
anche attraverso l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo; 

 Considerato il rilievo strategico degli interventi a so-
stegno della realizzazione di investimenti coerenti con 
il Piano nazionale Impresa 4.0, in grado di favorire la 
transizione del settore manifatturiero verso la cosiddetta 
«Fabbrica intelligente», centrata sulla completa digitaliz-
zazione dei flussi di informazione con tutti gli attori della 
catena del valore e sull’integrazione degli oggetti fisici 
nel suddetto sistema informativo; 

 Considerato che la dotazione finanziaria del Program-
ma nazionale complementare di azione e coesione Im-
prese e competitività 2014-2020, definita dalla predetta 
delibera CIPE n. 10/2016, è diretta anche a sostenere la 
realizzazione di interventi coerenti con il PON «Imprese 
e competitività», ai fini della costituzione di un bacino di 
progetti secondo una logica di «   overbooking   »; 

 Ritenuto, pertanto, necessario sostenere la realizzazio-
ne di investimenti innovativi, coerenti con il Piano nazio-
nale Impresa 4.0, in grado di favorire il miglioramento 
competitivo delle piccole e medie imprese operanti nei 
territori delle Regioni «meno sviluppate»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «Agenzia»: l’Agenzia nazionale per l’attrazio-
ne degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
- Invitalia; 

   c)   «Regolamento GBER»: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 187 del 26 giugno 2014, come modificato dal regola-
mento (UE) 2017/1084 della Commissione, del 14 giu-
gno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea L 156 del 20 giugno 2017, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea; 

   d)   «Regolamento    de minimis   »: il regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di importanza 
minore («   de minimis   »), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea n. L 352 del 24 dicembre 2013; 

   e)   «Regolamento (UE) 1303/2013»: il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio euro-
peo, del 17 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 347 del 20 dicembre 2013, 
e successive modifiche e integrazioni, che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e che stabilisce 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP), nonché disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione; 

   f)   «Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale»: la 
Carta degli aiuti a finalità regionale valida per il periodo 
2014-2020, contenente l’elenco delle zone del territorio 
nazionale che soddisfano i requisiti di cui all’art. 107, pa-
ragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, approvata dalla Commissione euro-
pea il 16 settembre 2014 (SA 38930) e di cui al comunicato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
C 369 del 17 ottobre 2014, successivamente modificata 
con decisione della Commissione europea C(2016) 5938 
final, del 23 settembre 2016; 

   g)   «Regioni meno sviluppate»: le regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia; 

   h)   «conto corrente vincolato»: contratto di conto 
corrente il cui funzionamento è disciplinato da un’apposi-

ta convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico 
e l’Associazione bancaria italiana (ABI), che consente il 
pagamento dei fornitori dei beni agevolati in tempi celeri 
e strettamente correlati al versamento sul suddetto conto 
corrente, da parte del Ministero, delle agevolazioni spet-
tanti all’impresa beneficiaria e, da parte di quest’ultima, 
della quota di cofinanziamento del programma di investi-
mento a suo carico; 

   i)   «PMI»: le micro, piccole e medie imprese, come 
definite nell’allegato l del Regolamento GBER e nel de-
creto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 12 ottobre 2005, n. 238; 

   l)   «comunicazione n. 14/2008»: la comunicazione 
della Commissione europea relativa alla revisione del 
metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualiz-
zazione (2008/C 14/02); 

   m)   «tasso base»: il tasso base pubblicato dalla Com-
missione europea all’indirizzo internet http://ec.europa.
eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html 

   n)   «   rating    di legalità»: certificazione istituita 
dall’art. 5  -ter   del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, le cui modalità attuative sono disciplinate dalla 
delibera dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato 14 novembre 2012, n. 24075, e dal decreto dei 
Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo 
economico 20 febbraio 2014, n. 57; 

   o)   «unità produttiva»: struttura produttiva dotata di 
autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funziona-
le, eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche 
fisicamente separati ma funzionalmente collegati; 

   p)   «delocalizzazione»: il trasferimento della stessa atti-
vità o attività analoga o di una loro parte da uno stabilimen-
to situato in una parte contraente dello Spazio economico 
europeo (SEE) (stabilimento iniziale) verso lo stabilimento 
situato in un’altra parte contraente del SEE in cui viene ef-
fettuato l’investimento sovvenzionato (stabilimento sovven-
zionato). Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello 
stabilimento iniziale e in quello sovvenzionato serve almeno 
parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le 
esigenze dello stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti 
di lavoro nella stessa attività o attività analoga in uno degli 
stabilimenti iniziali del beneficiario nel SEE; 

   q)   «Liberi professionisti»: coloro che, a prescindere 
dalla forma giuridica rivestita, svolgono un’attività eco-
nomica inerente all’esercizio delle professioni intellettua-
li di cui all’art. 2229 del codice civile o delle professioni 
non organizzate in ordini o collegi di cui all’art. 1, com-
ma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione e finalità dell’intervento    

     1. Al fine di rafforzare nel territorio delle Regioni 
meno sviluppate la competitività del tessuto imprendito-
riale e favorire la transizione del settore manifatturiero 
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verso la cosiddetta «Fabbrica intelligente», il presente de-
creto disciplina i termini, le modalità e le procedure per 
la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore 
di programmi di investimento innovativi coerenti con il 
Piano nazionale Impresa 4.0 e finalizzati ad aumentare il 
grado di efficienza o il livello di flessibilità dell’attività 
economica. 

 2. L’intervento previsto dal presente decreto è gestito 
dalla Direzione generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero.   

  Art. 3.
      Risorse disponibili    

      1. Le risorse finanziarie disponibili per la concessione 
degli aiuti di cui al presente decreto ammontano a:  

   a)   euro 168.400.000,00 a valere sul Programma 
complementare di azione e coesione «Imprese e com-
petitività» 2014-2020 approvato dal CIPE con delibera 
n. 10/2016 del 1° maggio 2016; 

   b)   euro 120.000.000,00 a valere sull’Asse III, Azio-
ne 3.1.1 del Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR; 

   c)   euro 53.094.000,00 a valere sull’Asse IV, Azio-
ne 4.2.1 del Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR, esclusivamente per la 
realizzazione dei programmi di investimento diretti al 
cambiamento fondamentale del processo di produzione 
di un’unità produttiva esistente riconducibili alla linea di 
intervento LI 2 «Tecnologie per un manifatturiero soste-
nibile» di cui all’allegato n. 1. 

 2. Una quota pari al 25 per cento delle risorse di cui al 
comma 1 è riservata ai programmi proposti da micro e 
piccole imprese. 

 3. Al fine di garantire che le risorse di cui al comma 1 
siano utilizzate secondo una tempistica coerente con il 
Programma complementare di azione e coesione «Im-
prese e competitività» 2014-2020 e il Programma ope-
rativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 
FESR, a partire dal 30 giugno 2018 ed eventualmente il 
31 dicembre e il 30 giugno di ciascun anno, il Ministero 
provvede a individuare l’ammontare non utilizzato delle 
risorse finanziarie imputate alla riserva di cui al comma 2 
e a rendere nuovamente disponibili tali risorse per la con-
cessione degli aiuti di cui al presente decreto ovvero per 
interventi aventi analoghe finalità.   

  Art. 4.
      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto le PMI che, alla data di presentazione della 
domanda, sono in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituite e iscritte nel Regi-
stro delle imprese. Le imprese non residenti nel territorio 
italiano devono essere costituite secondo le norme di di-
ritto civile e commerciale vigenti nello Stato di residen-

za e iscritte nel relativo Registro delle imprese; per tali 
soggetti, inoltre, fermo restando il possesso, alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione, degli ulte-
riori requisiti previsti dal presente articolo, deve essere 
dimostrata alla data di richiesta della prima erogazione 
dell’agevolazione, pena la decadenza dal beneficio, la di-
sponibilità dell’unità produttiva oggetto del programma 
di investimento; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria e di-
sporre di almeno due bilanci approvati e depositati presso 
il Registro delle imprese ovvero aver presentato, nel caso 
di imprese individuali e società di persone, almeno due 
dichiarazioni dei redditi; 

   d)   essere in regola con le disposizioni vigenti in 
materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell’ambiente ed essere in regola in relazione agli obbli-
ghi contributivi; 

   e)   aver restituito somme dovute a seguito di provve-
dimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero; 

   f)   non aver effettuato, nei due anni precedenti la pre-
sentazione della domanda, una delocalizzazione verso 
l’unità produttiva oggetto dell’investimento in relazione 
al quale vengono richieste le agevolazioni di cui al pre-
sente decreto e impegnarsi a non procedere alla delocaliz-
zazione nei due anni successivi al completamento dell’in-
vestimento stesso. 

 2. Oltre a quanto previsto al comma 1, possono be-
neficiare delle agevolazioni di cui al presente decreto 
anche i Liberi professionisti iscritti agli ordini profes-
sionali o aderenti alle associazioni professionali indivi-
duate nell’elenco tenuto dal Ministero ai sensi della legge 
14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione ri-
lasciata ai sensi della medesima legge. Tali soggetti, alla 
data di presentazione della domanda, devono possedere, 
ove compatibili in ragione della loro forma giuridica, tutti 
i requisiti di cui al comma 1. 

  3. Sono, in ogni caso, esclusi dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto le PMI e i Liberi professionisti:  

   a)   nei cui confronti sia stata applicata la sanzione in-
terdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche 
e integrazioni; 

   b)   i cui legali rappresentanti o amministratori, alla 
data di presentazione della domanda, siano stati condan-
nati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione 
di un operatore economico dalla partecipazione a una pro-
cedura di appalto o concessione ai sensi della normativa 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture vigente alla data di presentazione della domanda; 
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   c)   che abbiano ricevuto e non rimborsato o deposita-
to in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o 
incompatibili dalla Commissione europea; 

   d)   che alla data di presentazione della domanda si 
trovino in condizioni tali da risultare impresa in difficol-
tà, cosi come individuata all’art. 2, punto 18, del Regola-
mento GBER.   

  Art. 5.

      Programmi ammissibili    

     1. I programmi ammissibili alle agevolazioni devo-
no prevedere la realizzazione di investimenti innovativi 
che, in coerenza con il Piano nazionale «Impresa 4.0» 
e la Strategia nazionale di specializzazione intelligente, 
consentano l’interconnessione tra componenti fisiche e 
digitali del processo produttivo, innalzando il livello di 
efficienza e di flessibilità nello svolgimento dell’attività 
economica, con conseguente riduzione dei costi o incre-
mento del livello qualitativo dei prodotti. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, sono considerati ammissi-
bili i programmi di investimento che, in misura prevalen-
te, si caratterizzano per l’acquisizione dei sistemi e delle 
tecnologie di cui all’allegato n. 1, riconducibili all’area 
tematica «Fabbrica intelligente» della Strategia nazionale 
di specializzazione intelligente. Al fine di dimostrare la 
riconducibilità del programma di investimento proposto 
alla predetta area tematica, i soggetti beneficiari di cui 
all’art. 4 devono presentare, unitamente alla domanda di 
agevolazioni, un’apposita perizia giurata rilasciata da un 
professionista iscritto al relativo albo professionale che 
descriva in modo puntuale le tecnologie e le caratteristi-
che tecniche degli investimenti e ne attesti, conseguente-
mente, la rispondenza ai sistemi o alle tecnologie di cui al 
predetto allegato n. 1, nonché la ragionevolezza dei rela-
tivi costi. Ai fini dell’accesso alle risorse di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   c)  , la predetta perizia deve, inoltre, atte-
stare, dandone una descrizione approfondita, la ricondu-
cibilità dei beni oggetto del programma di investimento 
proposto alle «tecnologie per un manifatturiero sosteni-
bile» come individuate nello stesso allegato n. 1, nonché 
l’ottenimento all’interno dell’unità produttiva oggetto del 
programma di maggiori livelli di efficienza energetica a 
seguito della realizzazione degli investimenti innovativi 
volti alla razionalizzazione dell’uso dell’energia primaria 
nei processi produttivi. 

 3. I programmi di investimento devono essere finaliz-
zati allo svolgimento delle attività manifatturiere di cui 
alla sezione C della classificazione delle attività econo-
miche ATECO 2007, con esclusione di quelle indicate al 
comma 4. 

 4. In conformità ai divieti e alle limitazioni derivanti da 
disposizioni comunitarie, non sono ammissibili alle age-
volazioni i programmi di investimento inerenti al settore 
siderurgico, del carbone, della costruzione navale, delle 
fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, 
nonché della produzione e della distribuzione di energia e 
delle infrastrutture energetiche. 

 5. Le agevolazioni di cui al presente decreto non posso-
no in ogni caso essere concesse per interventi subordinati 
all’impiego preferenziale di prodotti nazionali rispetto ai 
prodotti di importazione ovvero per il sostegno ad attività 
connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati mem-
bri, ossia per programmi d’impresa direttamente collega-
ti ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di 
una rete di distribuzione all’estero o ad altre spese corren-
ti connesse con l’attività d’esportazione. 

  6. Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni i pro-
grammi di investimento devono:  

   a)   essere diretti alla realizzazione di una nuova uni-
tà produttiva ovvero all’ampliamento della capacità, alla 
diversificazione della produzione funzionale a ottenere 
prodotti mai fabbricati in precedenza o al cambiamento 
fondamentale del processo di produzione di un’unità pro-
duttiva esistente; 

   b)   essere realizzati presso un’unità produttiva loca-
lizzata nei territori delle Regioni meno sviluppate; 

   c)   prevedere spese ammissibili non inferiori com-
plessivamente a euro 500.000,00 e non superiori a euro 
3.000.000,00; 

   d)   essere avviati, pena la revoca delle agevolazio-
ni, successivamente alla presentazione della domanda 
di cui all’art. 8. Per data di avvio del programma si in-
tende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giu-
ridicamente vincolante in relazione all’acquisizione di 
immobilizzazioni o di qualsiasi altro impegno che renda 
irreversibile l’investimento, a seconda di quale condi-
zione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori 
preparatori, quali la richiesta di permessi o la realizza-
zione di studi di fattibilità, non sono presi in considera-
zione ai fini dell’individuazione della data di avvio dei 
lavori; 

   e)   prevedere una durata non superiore a dodici mesi 
dalla data del provvedimento di concessione delle age-
volazioni, fermo restando la possibilità da parte del Mi-
nistero di concedere, su richiesta motivata dell’impresa 
beneficiaria, una proroga del termine di ultimazione non 
superiore a sei mesi. Per data di ultimazione del program-
ma si intende la data dell’ultimo titolo di spesa rendicon-
tato e ritenuto ammissibile alle agevolazioni; 

   f)   essere costituiti da immobilizzazioni mantenute, 
per almeno tre anni dalla data di erogazione dell’ultima 
quota delle agevolazioni o, se successiva, dalla data di in-
stallazione dell’ultimo bene agevolato, nel territorio della 
regione in cui è ubicata l’unità produttiva agevolata. Nel 
caso in cui, nei suddetti tre anni, alcuni beni strumentali 
diventino obsoleti o inutilizzabili, è possibile procedere, 
previa comunicazione al Ministero, alla loro sostituzione. 
In ogni caso, l’attività economica dell’impresa beneficia-
ria deve essere, pena la revoca delle agevolazioni, mante-
nuta per il medesimo periodo nel territorio delle Regioni 
meno sviluppate. 
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 7. Ai fini dell’accesso alle risorse di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettere   a)   e   b)   , l’unità produttiva oggetto del pro-
gramma di investimento deve essere nella disponibilità 
del soggetto proponente:  

   a)   alla data di presentazione della domanda di age-
volazioni, per i programmi diretti all’ampliamento, alla 
diversificazione o al cambiamento fondamentale del pro-
cesso di produzione di un’unità produttiva esistente, fatta 
eccezione per quanto previsto in relazione alle imprese 
non residenti nel territorio italiano dall’art. 4, comma 1, 
lettera   a)  ; 

   b)   alla data di presentazione della prima richiesta di 
erogazione delle agevolazioni, tenuto conto del termine 
previsto all’art. 9, comma 3, e pena la revoca delle agevo-
lazioni, per i programmi diretti alla realizzazione di una 
nuova unità produttiva. 

 8. Ai fini dell’accesso alle risorse di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   c)  , l’unità produttiva oggetto del program-
ma di investimento deve essere già nella disponibilità 
del soggetto proponente per un periodo non inferiore ai 
dodici mesi precedenti la presentazione della domanda di 
agevolazioni. 

 9. Fermo restando il termine di ultimazione del pro-
gramma di investimento di cui al comma 6, lettera   e)   , i 
soggetti beneficiari sono tenuti, entro sessanta giorni dal-
la presentazione della richiesta di erogazione a saldo di 
cui all’art. 9, comma 4, a dimostrare l’avvenuta attiva-
zione per l’unità produttiva agevolata del codice ATECO 
corrispondente all’attività economica a cui è finalizzato 
il programma di investimento, trasmettendo la seguente 
documentazione:  

   a)   nel caso di PMI, la comunicazione effettuata pres-
so il Registro delle imprese; 

   b)   nel caso di Liberi professionisti, la dichiarazione di 
inizio attività di cui all’art. 35 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modifi-
cazioni e integrazioni comunicata all’Agenzia delle entrate.   

  Art. 6.

      Spese ammissibili    

     1. Le spese ammissibili sono quelle relative all’acqui-
sto di nuove immobilizzazioni materiali e immateriali, 
come definite agli articoli 2423 e seguenti del codice ci-
vile, che riguardino macchinari, impianti e attrezzature 
strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi 
di investimento di cui all’art. 5, comma 2, nonché pro-
grammi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei pre-
detti beni materiali. 

  2. Ai fini dell’ammissibilità le spese di cui al comma 1 
devono:  

   a)   essere relative a immobilizzazioni, materiali e im-
materiali, nuove di fabbrica acquistate da terzi che non 
hanno relazioni con l’acquirente e alle normali condizioni 
di mercato; 

   b)   essere riferite a beni ammortizzabili e capita-
lizzati, che figurano nell’attivo dello stato patrimoniale 
dell’impresa e mantengono la loro funzionalità rispetto al 
programma di investimento per almeno tre anni dalla data 
di erogazione a saldo delle agevolazioni; 

   c)   essere riferite a beni utilizzati esclusivamen-
te nell’unità produttiva oggetto del programma di 
investimento; 

   d)   essere conformi alla normativa comunitaria in 
merito all’ammissibilità delle spese nell’ambito dei pro-
grammi cofinanziati dai fondi strutturali nel periodo di 
programmazione 2014-2020; 

   e)   essere pagate esclusivamente tramite bonifici ban-
cari, SEPA Credit Transfer ovvero ricevute bancarie (RI.
BA.), in modo da consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni. A tal fine l’impresa beneficiaria può utilizzare 
un conto corrente vincolato, ovvero, in alternativa, uno 
specifico conto corrente ordinario, non necessariamente 
dedicato in maniera esclusiva alla realizzazione del pro-
gramma di investimento; 

   f)   qualora riferite a mezzi mobili, riguardare unica-
mente quelli non targati strettamente necessari al ciclo di 
produzione e pertanto dimensionati in base all’effettiva 
capacità produttiva; tali mezzi mobili, inoltre, devono 
essere identificabili singolarmente e a servizio esclu-
sivo dell’unità produttiva oggetto del programma di 
investimento; 

   g)   nel caso di programmi di investimento diretti alla 
diversificazione della produzione, superare almeno del 
200 per cento il valore contabile degli attivi che vengono 
riutilizzati, come risultante nell’esercizio finanziario pre-
cedente l’avvio dell’investimento. 

 3. I programmi di investimento caratterizzati da un note-
vole grado di complessità e integrazione tecnico-produttiva 
possono essere realizzati, in tutto o in parte, anche attraver-
so il ricorso alla modalità del cosiddetto contratto «chiavi 
in mano». Fermo restando che non sono agevolabili presta-
zioni derivanti da attività di intermediazione commerciale, 
i contratti «chiavi in mano» sono ammissibili solo a condi-
zione che nell’ambito degli stessi siano identificate e quan-
tificate monetariamente, in maniera distinta e separata, le 
sole immobilizzazioni tipologicamente ammissibili alle 
agevolazioni depurate delle componenti non ammissibili 
che concorrono alla fornitura, sulla base delle indicazioni 
fornite con i provvedimenti di cui all’art. 8, comma 2. 

  4. Non sono ammesse le spese:  
   a)   sostenute attraverso il sistema della locazione 

finanziaria; 
   b)   connesse a commesse interne; 
   c)   relative a macchinari, impianti e attrezzature usati; 
   d)   per l’acquisto o la locazione di terreni e fabbricati; 
   e)   di funzionamento, ivi incluse quelle per scorte di 

materie prime, semilavorati, prodotti finiti e materiali di 
consumo di qualsiasi genere; 

   f)   per consulenze e prestazioni d’opera professiona-
le, incluse le spese notarili; 
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   g)   relative alla formazione del personale impiegato 
dall’impresa, anche laddove strettamente riferita alle im-
mobilizzazioni previste dal programma; 

   h)   imputabili a imposte e tasse; 
   i)   inerenti a beni la cui installazione non è prevista 

presso l’unità produttiva interessata dal programma; 
   l)   correlate all’acquisto di mezzi targati; 
   m)   ascrivibili a titoli di spesa il cui importo sia infe-

riore a 500,00 euro al netto di IVA.   

  Art. 7.

      Agevolazioni concedibili    

      1. Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle in-
tensità massime di aiuto stabilite, ai sensi dell’art. 14 
del Regolamento GBER, dalla Carta degli aiuti di Stato 
a finalità regionale, nella forma del contributo in conto 
impianti e del finanziamento agevolato, sulla base di una 
percentuale nominale delle spese ammissibili pari al 75 
per cento, ripartita come di seguito indicato:  

   a)   per le imprese di micro e piccola dimensione, un 
contributo in conto impianti pari al 35 per cento e un fi-
nanziamento agevolato pari al 40 per cento; 

   b)   per le imprese di media dimensione, un contributo 
in conto impianti pari al 25 per cento e un finanziamento 
agevolato pari al 50 per cento. 

 2. Il finanziamento agevolato deve essere restitui-
to dall’impresa beneficiaria senza interessi a decorrere 
dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle 
agevolazioni, secondo un piano di ammortamento a rate 
semestrali costanti posticipate scadenti il 31 maggio e 
il 30 novembre di ogni anno, in un periodo della durata 
massima di sette anni. Nel caso in cui la predetta data 
di erogazione dell’ultima quota a saldo ricade nei trenta 
giorni precedenti la scadenza del 31 maggio o del 30 no-
vembre, la prima rata del piano di ammortamento de-
corre dalla prima scadenza successiva. Il finanziamento 
agevolato non è assistito da particolari forme di garan-
zia, fermo restando che i crediti nascenti dalla ripetizio-
ne delle agevolazioni erogate sono, comunque, assistiti 
da privilegio ai sensi dell’art. 24, comma 33, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449. 

 3. Ai fini della determinazione dell’equivalente sov-
venzione lordo del finanziamento agevolato si applica 
la metodologia di cui alla comunicazione n. 14/2008. A 
tal fine è utilizzato il tasso di riferimento vigente alla 
data di concessione delle agevolazioni, determinato ap-
plicando al tasso base una maggiorazione in termini di 
punti base conforme a quanto previsto dalla medesima 
comunicazione. Qualora il valore complessivo delle 
agevolazioni superi l’intensità massima prevista dalla 
disciplina comunitaria di cui al comma 1, il contributo 
in conto impianti è ridotto in misura tale da garantire il 
rispetto della predetta intensità. 

 4. I soggetti beneficiari devono garantire la copertu-
ra finanziaria del programma di investimento ammes-
so alle agevolazioni, attraverso risorse proprie ovvero 
mediante finanziamento esterno in una forma priva di 
qualsiasi tipo di sostegno pubblico, in misura almeno 
pari al 25 per cento delle spese ammissibili complessi-
ve, come stabilito dal Regolamento GBER all’art. 14, 
paragrafo 14. 

 5. L’ammontare complessivo delle agevolazioni con-
cedibili è rideterminato nel provvedimento di conces-
sione definitiva adottato dal Ministero a conclusione del 
programma di investimento, effettuati i controlli di cui 
all’art. 11, sulla base delle spese effettivamente sostenute 
dall’impresa beneficiaria. 

 6. Le agevolazioni concesse in relazione ai programmi 
di investimento di cui al presente decreto non sono cumu-
labili, con riferimento alle medesime spese, con altre age-
volazioni pubbliche, che si configurino come aiuti di Stato 
notificati ai sensi dell’art. 108 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea o comunicati ai sensi dei regola-
menti della Commissione che dichiarano alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno, incluse quelle 
attribuite sulla base del Regolamento    de minimis   . 

 7. Le agevolazioni sono concesse a valere sulla con-
tabilità speciale n. 1726 del Fondo per la crescita so-
stenibile. Ai fini della concessione del finanziamento 
agevolato, il Ministero provvede a trasferire all’Agen-
zia le somme necessarie per la costituzione di uno 
specifico fondo rotativo, in conformità a quanto pre-
visto dagli articoli da 37 a 46 del Regolamento (UE) 
1303/2013. L’Agenzia opera in qualità di soggetto ge-
store dello strumento finanziario svolgendo, secondo le 
indicazioni contenute nel presente decreto, le attività di 
concessione, erogazione e verifica dei rientri connessi al 
finanziamento agevolato. Il Ministero provvede anche a 
trasferire periodicamente all’Agenzia le somme neces-
sarie per l’erogazione del contributo in conto impianti 
sulla base del relativo fabbisogno. 

 8. Ai fini della verifica del rispetto della soglia di no-
tifica di cui all’art. 4 del Regolamento GBER, i progetti 
di investimento avviati dalla stessa impresa beneficiaria, 
o da altre imprese dello stesso gruppo, nella stessa pro-
vincia (regione di livello 3 della nomenclatura delle uni-
tà territoriali statistiche) nei tre anni precedenti la data di 
avvio dell’investimento agevolato ai sensi del presente 
decreto, sono considerati parte di un unico progetto di 
investimento.   

  Art. 8.

      Procedura di accesso
e concessione delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse sulla base di una procedura valutativa con procedi-
mento a sportello, secondo quanto stabilito all’art. 5 del 
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decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 2. I termini e le modalità di presentazione delle do-
mande di agevolazioni sono definiti con successivi 
provvedimenti del Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese del Ministero. Con i medesimi provvedi-
menti sono resi disponibili gli schemi in base ai quali 
deve essere presentata la domanda di ammissione alle 
agevolazioni unitamente al piano di investimento, alla 
perizia di cui all’art. 5, comma 2, e all’ulteriore docu-
mentazione utile allo svolgimento dell’attività istrut-
toria da parte del Ministero. I predetti provvedimenti 
definiscono altresì i punteggi, le condizioni e le soglie 
minime di ammissibilità adottati per ciascuno dei cri-
teri e indicatori di valutazione di cui all’allegato n. 2, 
il punteggio aggiuntivo correlato all’eventuale possesso 
da parte dell’impresa del    rating    di legalità, gli oneri in-
formativi a carico delle imprese, nonché gli eventuali ul-
teriori elementi utili a disciplinare la corretta attuazione 
dell’intervento agevolativo. 

 3. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123 e successive modificazioni e inte-
grazioni, le imprese beneficiarie hanno diritto alle agevo-
lazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie. Il Ministero comunica tempestivamente, con avviso 
a firma del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 
del Ministero pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, l’avvenuto esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili. In caso di insufficienza delle suddette 
risorse, le domande presentate nell’ultimo giorno utile ai 
fini della concessione delle agevolazioni sono ammesse 
all’istruttoria in base alla posizione assunta nell’ambito di 
una specifica graduatoria, fino a esaurimento delle medesi-
me risorse. La graduatoria è formata in ordine decrescente 
sulla base del punteggio attribuito a ciascuna impresa pro-
ponente determinato dalla somma dei punteggi di cui agli 
indicatori i, ii, iii e iv del criterio di valutazione «caratteri-
stiche dell’impresa proponente» di cui all’allegato n. 2. In 
caso di parità di punteggio, ai fini dell’ammissione alla fase 
istruttoria prevale il programma con il minor costo. 

  4. Ai fini dell’ammissibilità alla fase istruttoria della 
domanda di agevolazioni, il Ministero procede a valutare 
preliminarmente la capacità dell’impresa richiedente di 
restituire il finanziamento agevolato, verificando, sulla 
base dei dati desumibili dall’ultimo bilancio approvato e 
depositato, la seguente relazione:  

  

 

  

 «C   flow   »: indica la somma dei valori relativi al risulta-
to di esercizio (incrementato degli oneri straordinari e al 
netto dei proventi straordinari) e agli ammortamenti; 

 «C   fa   »: indica l’importo del finanziamento agevolato, 
determinato ai sensi dell’art. 7; 

 «n»: indica il numero degli anni di ammortamento 
del finanziamento agevolato, secondo quanto indicato 
dall’impresa in sede di domanda di agevolazioni. 

 5. Effettuata la verifica preliminare di cui al comma 4, il 
Ministero procede, nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione ovvero della graduatoria di cui al comma 3, 
alla verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibi-
lità previste dal presente decreto e all’istruttoria delle do-
mande di agevolazioni sulla base dei criteri di valutazione 
di cui all’allegato n. 2. Le attività istruttorie sono svolte 
dal Ministero entro centoventi giorni dalla data di presen-
tazione della domanda, fermo restando la possibilità di 
chiedere integrazioni e/o chiarimenti. Per le domande per 
le quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito positi-
vo, il Ministero, verificata la vigenza e la regolarità con-
tributiva dell’impresa beneficiaria nonché l’assenza di 
cause ostative ai sensi della vigente normativa antimafia, 
procede alla registrazione dell’aiuto individuale sul Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato ai sensi del regolamento 
31 maggio 2017, n. 115 e alla conseguente adozione del 
provvedimento di concessione. Per le domande che han-
no ottenuto un punteggio inferiore a una o più delle soglie 
di ammissibilità previste con i successivi provvedimenti 
direttoriali di cui al comma 2, ovvero ritenute comunque 
non ammissibili per insussistenza dei requisiti soggettivi 
e oggettivi previsti dal presente decreto e/o a seguito della 
verifica preliminare di cui al comma 4, il Ministero co-
munica i motivi ostativi all’accoglimento della domanda 
ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modificazioni e integrazioni. 

 6. Nel provvedimento di concessione di cui al comma 5 
sono indicati gli investimenti ammessi, le agevolazioni ri-
conosciute, gli impegni a carico dell’impresa beneficiaria 
in ordine agli obiettivi, alle modalità e ai termini di rea-
lizzazione del programma di investimento, gli obblighi 
derivanti dall’utilizzo di risorse cofinanziate dai fondi 
strutturali, con particolare riferimento agli adempimenti in 
materia di informazione e pubblicità, nonché le circostanze 
determinanti la revoca delle agevolazioni. L’impresa bene-
ficiaria provvede alla sottoscrizione del provvedimento di 
concessione entro i termini indicati nel medesimo provve-
dimento, pena la decadenza dalle agevolazioni concesse. 

 7. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione da parte 
dell’impresa beneficiaria del provvedimento di conces-
sione di cui al comma 5, l’Agenzia provvede alla stipula 
del contratto di finanziamento che, tenuto conto di quanto 
stabilito all’art. 7, comma 2, disciplina le modalità e le 
condizioni per l’erogazione e il rimborso del finanzia-
mento agevolato, nonché i conseguenti impegni e obbli-
ghi a carico dell’impresa beneficiaria.   

  Art. 9.
      Erogazione delle agevolazioni    

      1. Le agevolazioni sono erogate dall’Agenzia a segui-
to della presentazione di richieste da parte delle imprese 
beneficiarie avanzate in relazione a titoli di spesa, anche 
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singoli, inerenti alla realizzazione del programma di in-
vestimento per un importo almeno pari al 25 per cento 
dell’importo complessivo dell’investimento ammesso, 
ad eccezione dell’ultima richiesta di erogazione che può 
essere riferita ad importo inferiore. Le agevolazioni sono 
erogate secondo una delle seguenti modalità:  

   a)   sulla base di titoli di spesa non quietanzati attra-
verso l’utilizzo di un conto corrente vincolato; 

   b)   sulla base di titoli di spesa quietanzati attraverso 
l’utilizzo di un conto corrente bancario ordinario. 

 2. Con i provvedimenti di cui all’art. 8, comma 2, sono 
definite le modalità di presentazione delle domande di 
erogazione e di rendicontazione dei costi nonché la relati-
va documentazione da allegare. 

 3. La prima richiesta di erogazione per stato di avan-
zamento deve essere presentata, pena la revoca delle age-
volazioni, entro centoventi giorni dalla data del provvedi-
mento di concessione delle agevolazioni di cui all’art. 8, 
comma 5. 

 4. La richiesta di erogazione a saldo delle agevolazioni 
concesse deve essere presentata entro e non oltre novanta 
giorni dalla data di ultimazione dell’investimento come 
definita all’art. 5, comma 6, lettera   e)  . L’ammontare delle 
agevolazioni spettanti sono definite sulla base dell’inve-
stimento complessivamente ammesso in via definitiva. 

  5. Ad eccezione dei beni per i quali il titolo di spesa 
presentato costituisce acconto, i beni relativi alla richie-
sta di erogazione devono essere fisicamente individuabili 
e installati presso l’unità produttiva interessata dal pro-
gramma di investimento entro i seguenti termini:  

   a)   nel caso in cui l’impresa abbia scelto la modalità 
di erogazione mediante conto corrente vincolato, entro 
sessanta giorni dalla data di pagamento del relativo titolo 
di spesa; 

   b)   nel caso in cui l’impresa abbia scelto la modalità 
di erogazione mediante conto corrente bancario ordinario, 
alla data di presentazione della richiesta di erogazione. 

 6. L’Agenzia effettua le verifiche indicate nei provve-
dimenti di cui all’art. 8, comma 2, entro sessanta giorni 
dalla presentazione delle domande di erogazione e prov-
vede a erogare le quote di agevolazione spettanti all’im-
presa beneficiaria.   

  Art. 10.

      Ulteriori adempimenti
a carico delle imprese beneficiarie    

      1. L’impresa beneficiaria, oltre al rispetto degli adem-
pimenti già previsti dal presente decreto, è tenuta a:  

   a)   effettuare i pagamenti dei titoli di spesa attraverso 
modalità che consentano la loro piena tracciabilità e la 
loro riconducibilità ai titoli di spesa a cui si riferiscono. A 

tal fine, nel caso in cui l’impresa beneficiaria abbia scel-
to la modalità di erogazione mediante un conto corrente 
bancario ordinario e non dedicato, i soggetti beneficiari 
sono tenuti a effettuare distinti pagamenti per ciascuno 
dei titoli di spesa, esclusivamente attraverso SEPA Credit 
Transfer o con ricevute bancarie (RI.BA.); 

   b)   tenere a disposizione tutti i documenti giustifica-
tivi, relativi alle spese rendicontate, nei dieci anni succes-
sivi al completamento del programma di investimento. In 
ogni caso, tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 140 
del Regolamento (UE) 1303/2013, i documenti giustifi-
cativi di spesa devono essere conservati sotto forma di 
originali o, in casi debitamente giustificati, sotto forma di 
copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente 
accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti 
originali o i documenti esistenti esclusivamente in ver-
sione elettronica che rispondano a standard di sicurezza 
accettati; 

   c)   consentire e favorire, in ogni fase del procedimen-
to, anche mediante sopralluoghi, lo svolgimento di tutti i 
controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero, 
dalla Commissione europea e da altri organismi nazio-
nali o dell’Unione europea competenti in materia, al fine 
di verificare lo stato di avanzamento dei programmi e 
le condizioni di mantenimento delle agevolazioni; 

   d)   corrispondere a tutte le richieste di informazio-
ni, dati e rapporti tecnici periodici disposte dal Ministero 
allo scopo di effettuare il monitoraggio dei programmi 
agevolati; 

   e)   garantire che sia mantenuto un sistema di conta-
bilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
tutte le operazioni relative all’intervento, ferme restando 
le norme contabili nazionali; 

   f)   comunicare tempestivamente eventuali variazio-
ni dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia, ai sensi 
dell’art. 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
e successive modifiche e integrazioni, intervenute nel pe-
riodo di realizzazione del programma di investimento. 

  2. Le imprese beneficiarie sono tenute al rispetto degli 
indirizzi operativi stabiliti con il decreto del Direttore ge-
nerale per gli incentivi alle imprese del Ministero 6 marzo 
2017. In particolare, le imprese beneficiarie devono:  

   a)   aderire a tutte le forme atte a dare idonea pub-
blicità dell’utilizzo delle risorse finanziarie del Program-
ma operativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-
2020 FESR, con le modalità allo scopo individuate dal 
Ministero; 

   b)   garantire che le spese oggetto di agevolazione non 
abbiano già fruito di una misura di sostegno finanziario 
comunitario ai sensi dell’art. 65, paragrafo 11, del Rego-
lamento (UE) 1303/2013 e/o nazionale secondo quanto 
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previsto dalle vigenti norme nazionali sull’ammissibilità 
delle spese; 

   c)   rispettare quanto previsto in materia di stabi-
lità delle operazioni dall’art. 71 del Regolamento (UE) 
1303/2013; 

   d)   garantire il rispetto delle politiche dell’Unione eu-
ropea e delle norme nazionali in materia di ammissibilità 
delle spese, tutela ambientale, sviluppo sostenibile, pari 
opportunità e non discriminazione; 

   e)   adempiere a tutti gli obblighi e consentire lo svol-
gimento di tutte le attività in materia di monitoraggio, 
controllo e pubblicità previsti dalla normativa europea 
relativa all’utilizzo delle risorse del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) di cui al Regolamento (UE) 
1303/2013 e successive disposizioni attuative e delegate, 
secondo le indicazioni che saranno fornite dal Ministero.   

  Art. 11.

      Monitoraggio, ispezioni e controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Ministero può ef-
fettuare controlli e ispezioni, anche a campione, sulle ini-
ziative agevolate, al fine di verificare le condizioni per la 
fruizione e il mantenimento delle agevolazioni, nonché 
l’attuazione degli interventi finanziati. 

 2. A conclusione del programma di investimento, al fine 
dell’adozione del provvedimento di concessione definitiva 
delle agevolazioni di cui all’art. 7, comma 5, il Ministero 
effettua un controllo sull’avvenuta realizzazione del pro-
gramma di investimento. In tale fase il Ministero provvede 
ad effettuare una verifica    in loco    per un campione signifi-
cativo di programmi di investimento agevolati, nominando 
un’apposita commissione di accertamento. Il campione è 
definito sulla base di criteri di estrazione casuale in modo 
da assicurare la verifica in loco su almeno il 10 per cento 
dei programmi giunti a conclusione. Il campione selezio-
nato deve essere composto, per almeno il 50 per cento, da 
programmi con un importo degli investimenti superiore a 
euro 1.500.000,00. Gli oneri delle commissioni di accerta-
mento sono posti a carico delle risorse dell’asse V - Assi-
stenza tecnica - del Programma operativo nazionale «Im-
prese e competitività» 2014-2020 FESR.   

  Art. 12.

      Variazioni    

     1. Eventuali variazioni dell’impresa beneficiaria con-
seguenti a operazioni societarie o a cessioni a qualsiasi 
titolo dell’attività, ovvero variazioni del programma di 
investimento relative agli obiettivi, alla tempistica di re-
alizzazione, alla localizzazione delle attività o ai beni di 
investimento, devono essere tempestivamente comunica-
te al Ministero affinché proceda alle opportune verifiche, 

valutazioni ed adempimenti, anche in considerazione del-
le possibili cause di revoca delle agevolazioni previste 
all’art. 13. La comunicazione deve essere accompagnata 
da un’argomentata relazione illustrativa. 

 2. Le variazioni che riguardano esclusivamente i for-
nitori e le caratteristiche tecniche dei beni, qualora non 
modifichino la funzionalità o l’innovatività dei beni age-
volati e siano, comunque, di importo non superiore al 30 
per cento dell’investimento ammesso, non devono essere 
preventivamente comunicate al Ministero e sono valutate 
in fase di erogazione esclusivamente con riferimento al ri-
spetto delle condizioni di ammissibilità stabilite all’art. 6. 

 3. Fino a quando la proposta di variazione di cui al 
comma 1 non è stata approvata, il Ministero sospende 
l’erogazione delle agevolazioni, fermo restando che l’im-
porto complessivo delle agevolazioni erogate non può es-
sere superiore a quello concesso all’impresa beneficiaria.   

  Art. 13.

      Revoche    

      1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revo-
cate in misura totale nei seguenti casi:  

   a)   assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ov-
vero documentazione irregolare per fatti comunque im-
putabili all’impresa beneficiaria e non sanabili; 

   b)   mancata presentazione della prima richiesta di 
erogazione a stato avanzamento entro centoventi gior-
ni dalla data del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni; 

   c)   mancata realizzazione del programma di investi-
mento nei termini di cui all’art. 5, comma 6, lettera   e)  . 
La realizzazione parziale del programma di investimento 
comporta la revoca totale nel caso in cui la parte realizza-
ta non risulti organica e funzionale; 

   d)   mancata attivazione, con riferimento all’unità 
produttiva agevolata e nei termini indicati all’art. 5, com-
ma 9, del codice ATECO di attività economica cui è fina-
lizzato il programma di investimento; 

   e)   fallimento dell’impresa beneficiaria ovvero aper-
tura nei confronti della medesima di altra procedura 
concorsuale, laddove intervenuti antecedentemente alla 
data di ultimazione dell’investimento e fatta salva la pos-
sibilità per il Ministero di valutare, nel caso di apertura 
nei confronti del soggetto beneficiario di una procedura 
concorsuale diversa dal fallimento, la compatibilità della 
procedura medesima con la prosecuzione del programma 
di investimento agevolato; 

   f)   sussistenza di una causa di divieto in relazione alla 
normativa antimafia, secondo quanto stabilito all’art. 94, 
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
e successive modifiche e integrazioni. 
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 2. Con riferimento ai casi di revoca totale di cui al com-
ma 1, il soggetto beneficiario non ha diritto alle quote 
residue ancora da erogare e deve restituire il beneficio 
già erogato, maggiorato degli interessi di legge e, ove ne 
ricorrano i presupposti, delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie di cui all’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 123. 

  3. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revo-
cate in misura parziale nei seguenti casi:  

   a)   mancato mantenimento dei beni per l’uso previsto 
nella regione in cui è ubicata l’unità produttiva nei termi-
ni indicati all’art. 5, comma 6, lettera   f)  ; 

   b)   cessazione o rilocalizzazione dell’attività eco-
nomica a cui è finalizzato il programma di investimen-
to al di fuori delle Regioni meno sviluppate, nei tre anni 
successivi alla data di erogazione dell’ultima quota delle 
agevolazioni; 

   c)   cessione, nei tre anni successivi alla data di eroga-
zione dell’ultima quota delle agevolazioni, della proprietà 
dell’unità produttiva oggetto del programma di investi-
mento agevolato ad un’altra impresa non in possesso dei 
requisiti di accesso indicati dal presente decreto; 

   d)   modifica sostanziale, nei tre anni successivi alla 
data di erogazione dell’ultima quota delle agevolazioni, 
dell’attività economica, dei livelli occupazionali e/o del-
la capacità produttiva oggetto del programma di investi-
mento che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione del programma agevolato compromettendone 
il raggiungimento degli obiettivi originari; 

   e)   realizzazione parziale del programma di investi-
mento nei termini di cui all’art. 5, comma 6, lettera   e)  . 
Nel caso in cui la parte di investimenti realizzata risulti 
organica e funzionale si procede alla revoca parziale delle 
agevolazioni limitatamente alla parte corrispondente agli 
investimenti non realizzati; 

   f)   mancata istallazione dei beni oggetto del program-
ma di investimento agevolato nei termini di cui all’art. 9, 
comma 5, purché la parte di investimenti realizzata relati-
va ai beni istallati risulti organica e funzionale; 

   g)   mancato rispetto del divieto di cumulo delle age-
volazioni di cui all’art. 7, comma 6, purché la parte di 
investimenti realizzata relativa ai beni ammessi risulti or-
ganica e funzionale; 

   h)   mancata restituzione, protratta per oltre un anno, 
delle rate del finanziamento agevolato da restituire al 
Ministero. 

  4. Con riferimento ai casi di revoca di cui al comma 3:  
   a)   nei casi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   è ricono-

sciuta all’impresa esclusivamente la quota parte di agevo-
lazioni commisurata al periodo in cui è stato verificato il 
pieno rispetto degli obblighi; 

   b)   nei casi di cui alle lettere   e)   ed   f)   è riconosciuta 
all’impresa esclusivamente la quota parte di agevolazioni 
commisurata ai beni in relazione ai quali è stato verificato 
il pieno rispetto degli obblighi ivi indicati; 

   c)   nel caso di cui alla lettera   g)   è riconosciuta all’im-
presa esclusivamente la quota parte di agevolazioni rife-
ribile ai beni per i quali l’impresa non ha beneficiato di 
altri aiuti; 

   d)   nel caso di cui alla lettera   h)  , la revoca è commisu-
rata alla quota di finanziamento agevolato non restituita. 

 5. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono re-
vocate in misura totale o parziale, in relazione alla natura 
ed entità dell’inadempimento, nel caso di inadempienza 
degli obblighi previsti agli articoli 10 e 11 e in tutti gli 
altri casi previsti dal provvedimento di concessione.   

  Art. 14.

      Disposizioni finali    

     1. Il regime di aiuti istituito ai sensi del presente decre-
to è comunicato alla Commissione europea ai sensi del 
Regolamento GBER ed è applicabile dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 2020, 
fatte salve eventuali proroghe autorizzate dalla Commis-
sione europea. 

 2. Il Ministero garantisce l’adempimento degli obbli-
ghi di pubblicità e informazione di cui all’art. 9 del Re-
golamento GBER attraverso la pubblicazione delle infor-
mazioni ivi indicate sul Registro nazionale degli aiuti di 
Stato di cui all’art. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

 3. Il presente regime di aiuti sarà oggetto di relazio-
ni annuali trasmesse alla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 11, lettera   b)  , del Regolamento GBER. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 giugno 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 538  
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  ALLEGATO 1     

 

(articolo 5, comma 2)  

TECNOLOGIE RELATIVE ALLE LINEE DI INTERVENTO RIFERIBILI ALL’AREA TEMATICA 
FABBRICA INTELLIGENTE  

 

Linea di 
intervento Tecnologie di riferimento 

LI 1 

Sistemi per la 
produzione 

personalizzata 

Sistemi e modelli industriali per la produzione efficiente di prodotti 
personalizzati ad alto valore aggiunto.  

Additive manufacturing (tecnologia per costruzione di prototipi in 3D 
attraverso l’uso di specifici SW e HW); micro manufacturing; sistemi e processi 
laser; impianti per gestire processi di lavorazione complessi/ibridi e la 
nobilitazione superficiale dei materiali; impianti per gestire processi avanzati di 
deformazione, lavorazione e asportazione per nuovi materiali; soluzioni ICT per 
l’acquisizione dei requisiti del cliente; configuratori di prodotto, sistemi di 
misurazione antropometrici; nuovi modelli di supply-chain flessibili e agili. 

LI 2 

Tecnologie per un 
manifatturiero 

sostenibile 

Sistemi in grado di rendere più efficienti i processi produttivi sostenibili. 

Sistemi per il re-manufacturing e la de-produzione (tecnologie per la gestione 
dell’end-of-life e riciclo di prodotti a fine ciclo vita e scarti di produzione, con 
particolare riguardo al riuso di componentistica e materiali hi-tech); tecnologie 
per incrementare la sostenibilità dei processi produttivi a livello ambientale; 
tecnologie che consentano di essere meno dipendenti dall’esterno per 
l’approvvigionamento di risorse produttive critiche o penalizzate dalle 
normative vigenti; sistemi che consentono il controllo delle emissioni dei 
sistemi produttivi e l’efficienza energetica; strumenti di eco-progettazione che 
si basano su informazioni raccolte e condivise nelle diverse fasi del ciclo di vita 
dei prodotti; metodi e tecniche di valutazione del life cycle engineering e della 
sustainable supply-chain.  

LI 3 

Sistemi per la 
valorizzazione 

delle persone nelle 
fabbriche 

Implementazione di nuove tecnologie che permettano alle persone e alle 
macchine di cooperare sinergicamente, condividendo attività in modo 
efficiente e sicuro. 

Strumenti volti a favorire l’interazione avanzata uomo/macchina; strumenti per 
riprogettare e organizzare i flussi e i posti di lavoro sulla base delle 
caratteristiche degli addetti (età, sesso, stato fisiologico o patologico, ecc.); 
tecnologie per rendere gli ambienti di lavoro più confortevoli e sicuri; robot e 
macchine che cooperano con gli operatori umani in maniera sicura al fine di 
sollevarli dalle operazioni onerose e a basso valore aggiunto; interfacce uomo-
robot aventi lo scopo di potenziare e moltiplicare le possibilità di utilizzo dei 
dispositivi e degli strumenti presenti nella fabbrica sfruttando molteplici 
tecnologie quali meccatronica, controllo, sensoristica e materiali; soluzioni ICT 
per aumentare la rappresentazione delle risorse, in ottica di sicurezza e 
valorizzazione delle persone; tecnologie di realtà virtuale ed aumentata per la 
formazione degli operatori in un ambiente sicuro e controllato costituito da una 
rappresentazione digitale della fabbrica e per la manutenzione e gestione remota 
dei siti produttivi. 
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LI 4 

Sistemi di 
produzione 
evolutivi e 
adattativi 

Sistemi produttivi ad alta efficienza che consentano di minimizzare i costi 
di produzione, migliorare la produttività e la qualità del prodotto, in 
particolare nei settori con alti volumi e ridotta marginalità. 

Soluzioni meccatroniche; sistemi di automazione e controllo ad alta efficienza 
produttiva attraverso sensoristica, monitoraggio e controllo; componenti, 
macchine e robot intelligenti che ottimizzano i consumi di materiali ed energia; 
impianti che utilizzano tecnologie di progettazione e configurazione di sistemi 
di architetture intelligenti quali ad esempio “design for efficiency” e “design for 
recycling”; impianti diretti alla “zero defect manufacturing”; strumenti per 
l’integrazione di politiche di manutenzione, di ottimizzazione della qualità e di 
gestione della logistica. 

LI 5 

Processi 
produttivi 
innovativi 

 

Adozione di tecnologie che garantiscano la possibilità di realizzare, a costi 
contenuti, una gamma crescente di lavorazioni per la realizzazione di 
geometrie sempre più complesse e su nuovi materiali. 

Impianti che consentano lo svolgimento integrato di processi di produzione e di 
lavorazione per prodotti a geometria complessa; impianti per la lavorazione di 
materiali complessi ad alto valore aggiunto con utilizzo di metodologie per la 
progettazione e il controllo della qualità di tali materiali (ad es. integrazione di 
tecnologie innovative per la produzione e la lavorazione di nuovi materiali; 
implementazione di nuovi processi per la produzione di prodotti in materiali 
compositi su larga scala); sistemi ad alto livello tecnologico per la produzione e 
impiego di: materiali per la generazione e l’immagazzinamento dell’energia, 
materiali per display, materiali bio-based ed eco-compatibili, materiali multi-
funzionali, micro-nano materiali, materiali rinnovabili ad alte prestazioni, 
materiali innovativi applicabili nel settore delle costruzioni e per ambienti 
esterni. 

LI 6 

Soluzioni per la 
modellazione, la 
simulazione e il 
supporto alle 

previsioni 

Adozione di sistemi produttivi in grado di evolvere nel tempo e di adattarsi 
dinamicamente alle mutevoli condizioni di contesto. 

Soluzioni per favorire la modellazione e simulazione delle fasi di 
progettazione/gestione integrata di prodotti, processi e sistemi; strumenti che 
consentano la previsione delle performance (economiche, ambientali e sociali) 
dei sistemi manifatturieri; tecnologie per la valutazione strategica di 
prodotto/processo in un’ottica di life cycle engineering, grazie alla disponibilità 
di dati e informazioni basate sul paradigma Internet of Things (IoT); tecnologie 
hardware e software per la ri-configurabilità dei sistemi produttivi; dispositivi 
smart, integrabili via wireless, in grado di monitorare e controllare gli asset 
produttivi e i prodotti in modo da supportare le decisioni del management, 
rendendo disponibili tutti i dati operativi, di configurazione, di manutenzione 
necessari. 
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LI 7 

Strategie e 
management per i 
sistemi produttivi 

di prossima 
generazione 

 

Implementazione di strategie di produzione e di gestione di reti industriali 
complesse e filiere che incrementino la competitività delle imprese 
manifatturiere. 

Sistemi per la gestione innovativa della supply-chain e la promozione di 
business model orientati ai servizi accessori e di reti di imprese adattive e 
interoperabili; soluzioni ICT per innovare la dimensione collaborativa, 
dinamica e adattiva  e per migliorare/implementare servizi di assistenza in 
remoto ai clienti, grazie alla disponibilità di dati basati sul paradigma Internet 
of Things (IoT); piattaforme per l’interconnessione dei prodotti intelligenti e 
l‘erogazione dei servizi associati, integrate con le fasi di design e produzione 
mediante il monitoraggio completo delle fasi produttive in ottica life cycle 
engineering; soluzioni ICT per abilitare l’adattamento continuo delle risorse dei 
sistemi (macchine e persone) al contesto produttivo e dinamico. 

    

    ALLEGATO 2

     (articolo 8) 

 DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE
DELLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE 

  Le domande di agevolazione che superano le verifiche di ammissi-
bilità di cui all’art. 8, comma 4, sono successivamente valutate, tramite 
l’attribuzione di punteggi, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)    Caratteristiche dell’impresa proponente. Tale criterio è istrui-
to sulla base dei seguenti indicatori:  

 i. copertura finanziaria delle immobilizzazioni, determinato 
sulla base del rapporto, relativamente agli ultimi due esercizi finanziari, 
tra l’importo complessivo dei mezzi propri e dei debiti a medio-lungo 
termine sul totale dell’importo delle immobilizzazioni; 

 ii. copertura degli oneri finanziari, determinato sulla base del 
rapporto, relativamente agli ultimi due esercizi finanziari, tra l’importo 
del margine operativo lordo e l’importo degli oneri finanziari; 

 iii. indipendenza finanziaria, determinato sulla base del 
rapporto, relativamente agli ultimi due esercizi finanziari, tra il totale 
dell’importo dei mezzi propri e l’importo totale del passivo; 

 iv. incidenza della gestione caratteristica sul fatturato, deter-
minato sulla base del rapporto, relativamente agli ultimi due esercizi 
finanziari, tra l’importo del margine operativo lordo e l’importo del 
fatturato; 

   b)    Qualità della proposta. Tale criterio è istruito sulla base dei 
seguenti indicatori:  

 i. qualità della proposta progettuale, calcolato sulla base del 
rapporto tra l’importo degli investimenti ammessi ricadenti nelle tipo-
logie tecnologiche di cui all’allegato n. 1 e l’importo complessivo degli 
investimenti proposti; 

 ii. fattibilità tecnica, calcolato sulla base del rapporto tra l’am-
montare complessivo degli investimenti ammessi corredati di adeguati 
preventivi e l’importo totale degli investimenti ammessi; 

 iii. sostenibilità economica dell’investimento, calcolato come 
grado di copertura dell’investimento assicurato dal buon andamento 
della gestione caratteristica dell’impresa, riscontrato sulla base del rap-
porto tra l’importo del margine operativo lordo medio registrato negli 
ultimi due esercizi finanziari e l’ammontare complessivo degli investi-
menti ammessi.   

  18A04761

    DECRETO  6 luglio 2018 .

      Chiusura dello sportello per la presentazione delle do-
mande di agevolazione di cui alla legge n. 181/1989 riguar-
danti programmi d’investimento nei territori della Regione 
Campania compresi nell’area di crisi industriale di Acerra 
ai sensi della legge 14 maggio 2005, n. 80, non rientranti 
nell’elenco delle aree di crisi industriale non complessa indi-
viduate ai sensi del decreto 19 dicembre 2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181 
e successive modificazioni e integrazioni, recante «Misu-
re di sostegno e di reindustrializzazione in attuazione del 
piano nazionale di risanamento della siderurgia»; 

 Viste le disposizioni che, a partire dall’art. 73 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), 
hanno previsto l’estensione del sistema agevolativo di cui 
alla citata legge n. 181/1989 a ulteriori aree di crisi indu-
striale diverse da quella siderurgica; 

 Visto l’art. 11, comma 8, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 maggio 2005, n. 80, che ha approvato un’ulteriore 
estensione del sistema agevolativo   ex lege   15 maggio 1989, 
n. 181 al territorio dei Comuni da individuare con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, tenuto conto di 
accordi già intervenuti tra Governo, enti territoriali e parti 
economiche e sociali, al fine di contribuire alla soluzione 
delle situazioni di crisi industriali, territoriali e settoriali; 

 Considerato che le aree di crisi settoriale individuate ai 
sensi del predetto art. 11 della legge n. 80/2005 e del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2005, sono 
riferite ai territori individuati nell’ambito di un’area compre-
sa nel raggio di 50 Km rispetto ai centri di crisi di Acerra 
(NA), Assemini (CA), Ottana (NU), Porto Torres (SS), Brin-
disi, Nerviano (MI), Pisticci (MT), Priolo (SR), Terni; 

 Considerato che per gli interventi agevolativi in dette 
aree è stato stanziato, al comma 9 dello stesso art. 11, un 
contributo straordinario di 250 milioni di euro, poi ridotto 
con la legge finanziaria 2006 a complessivi 170 milioni di 
euro, da utilizzare mediante accordi di programma; 
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 Visto l’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, che reca il riordino della disciplina in materia di 
riconversione e riqualificazione produttiva di aree di cri-
si industriale complessa e, in particolare, il comma 8  -bis   
concernente gli interventi nei casi di situazioni di crisi 
industriali diverse da quelle complesse che presentano, 
comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei terri-
tori interessati e sull’occupazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 178 del 3 agosto 2015, recante ter-
mini, modalità e procedure per la concessione ed eroga-
zione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 in 
favore di programmi di investimento finalizzati alla riqua-
lificazione delle aree di crisi industriali, ai sensi del citato 
comma 8  -bis   dell’art. 27 del decreto-legge n. 83/2012; 

 Vista la circolare del Direttore generale per gli incen-
tivi alle imprese n. 59282 del 6 agosto 2015, emessa in 
base a quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del predetto 
decreto ministeriale 9 giugno 2015, finalizzata a fornire 
ulteriori specificazioni relative ai requisiti dei programmi 
e delle spese ammissibili, delle modalità, forme e termini 
di presentazione delle domande nonché delle caratteristi-
che del contratto di finanziamento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 agosto 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 232 del 4 ottobre 2016, recante 
l’individuazione dei territori delle aree di crisi industriale 
non complessa ammessi alle agevolazioni di cui alla leg-
ge 15 maggio 1989, n. 181; 

 Visto il decreto del Direttore generale per la politica 
industriale, la competitività e le piccole e medie imprese 
e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico 19 dicembre 2016, 
pubblicato nel sito internet istituzionale, recante l’elenco 
dei territori individuati, sulla base del citato decreto mini-
steriale 4 agosto 2016, quali aree di crisi non complessa; 

 Considerato che il Ministero dello sviluppo economico e 
la Regione Campania, in ragione delle novità introdotte dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015 
e dalla circolare del Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese n. 59282 del 6 agosto 2015, hanno inteso rivitalizzare 
l’intervento della legge n. 181/1989 nei territori individuati ai 
sensi della legge 30 dicembre 2004 n. 311, comma 265, non-
ché del predetto art. 11 della legge n. 80/2005 e del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2005; 

 Visto l’accordo di programma sottoscritto in data 
21 dicembre 2017 dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, dalla Regione Campania e, per presa visione, 
dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia, avente 
ad oggetto l’attuazione degli interventi di riconversione 
e riqualificazione produttiva di cui alla legge 15 maggio 
1989, n. 181 e sue successive modifiche e integrazioni, 
nei territori della Regione Campania; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, comma 3, lettera   b)  , del ci-
tato accordo di programma, che destina euro 6.300.000,00 
per l’attuazione di un nuovo intervento, ai sensi e secondo 
le modalità di cui alla legge n. 181/1989 e previa pubbli-
cazione di uno specifico avviso, dedicato al finanziamen-

to di progetti di investimento da realizzare nei territori 
dell’area di crisi di Acerra che non risultano selezionati 
tra le aree di crisi industriale non complessa di cui al so-
pra menzionato decreto direttoriale 19 dicembre 2016; 

 Vista la circolare del Direttore generale per gli incen-
tivi alle imprese 24 aprile 2018, n. 186934 recante «Av-
viso pubblico per la selezione di iniziative imprendito-
riali, tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge 
n. 181/1989, nei territori della Regione Campania com-
presi nell’area di crisi industriale di Acerra ai sensi della 
legge 14 maggio 2005, n. 80, non rientranti nell’elenco 
delle aree di crisi industriale non complessa individuate 
ai sensi del decreto direttoriale del 19 dicembre 2016»; 

 Considerato che, come riportato al punto G.3. della ci-
tata circolare 24 aprile 2018, n. 186934, i soggetti interes-
sati hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei li-
miti delle risorse finanziarie stanziate, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 

 Vista la nota dell’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invita-
lia, soggetto gestore degli interventi, con la quale è comu-
nicato che, a partire dalla data di apertura dello sportello, 
15 giugno 2018, e fino alle ore 12.00 del 6 luglio 2018, 
risultano pervenute n. 8 domande, per un ammontare di 
agevolazioni richieste pari ad euro 18.423.039,00; 

 Considerato che il predetto fabbisogno finanzia-
rio supera ampiamente la dotazione finanziaria di euro 
6.300.000,00 prevista dal citato accordo di programma 
del 21 dicembre 2017; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’immediata 
chiusura dello sportello per la presentazione delle doman-
de di agevolazione in considerazione dell’avvenuto esau-
rimento delle risorse disponibili; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 

31 marzo 1998, n. 123, è disposta, a partire dalle ore 17.00 
della data del presente decreto, la chiusura dello sportel-
lo per la presentazione delle domande di agevolazione di 
cui alla legge n. 181/1989 riguardanti programmi d’inve-
stimento nei territori della Regione Campania compresi 
nell’area di crisi industriale di Acerra ai sensi della legge 
14 maggio 2005, n. 80, non rientranti nell’elenco delle 
aree di crisi industriale non complessa individuate ai sen-
si del decreto direttoriale 19 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
nonché nei siti istituzionali del Ministero dello svilup-
po economico (www.mise.gov.it) e del soggetto gestore 
(www.invitalia.it). 

 Roma, 6 luglio 2018 

 Il direttore generale: SAPPINO   

  18A04770  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  13 giugno 2018 .
      Regolamento sull’esercizio dei poteri di cui all’artico-

lo 211, commi 1  -bis   e 1  -ter  , del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n.50 e successive modificazioni e integrazioni.    

     L’AUTORITÀ NAZIONALE
ANTICORRUZIONE 

   
 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, come modificato dal decreto legislativo 24 mag-
gio 2017, n. 74; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 Visto l’art. 17, comma 1, lettera   d)  , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e, 
in particolare, l’art. 211, commi 1  -bis  , 1  -ter   e 1  -quater  , 
introdotti dall’art. 52  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96; 

 Visto l’art. 123, comma 1, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 19 aprile 2017, n. 56; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104; 
 Visto l’art. 1, comma 32  -bis  , della legge 6 novembre 

2012, n. 190; 
 Visto l’art 129, comma 3, disp. att. c.p.p.; 
 Ritenuta la necessità di adottare un regolamento ai sen-

si dell’art. 211, comma 1  -quater   del 18 aprile 2016, n. 50; 
 Tenuto conto della procedura di consultazione pubbli-

ca terminata il 24 gennaio 2018; 
 Tenuto conto del parere del Consiglio di Stato 

n. 00445/2018 del 4 aprile 2018 

  Emana
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente Regolamento, si intende per:  
   a)   «codice», il decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50; 
   b)   «Autorità», l’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
   c)   «Presidente», il Presidente dell’Autorità; 
   d)   «Consiglio», il Consiglio dell’Autorità; 
   e)   «ufficio», l’ufficio competente in merito ai proce-

dimenti concernenti l’esercizio dei poteri di vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

   f)   «dirigente», il Dirigente dell’ufficio; 
   g)   «stazione appaltante», il soggetto di cui all’art. 3, 

comma 1, lettera   o)  , del codice; 
   h)   «ricorso diretto», il ricorso di cui all’art. 211, 

comma 1  -bis  , del codice; 
   i)   «ricorso previo parere motivato», il ricorso di cui 

all’art. 211, comma 1  -ter  , del codice.   

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Il presente Regolamento disciplina l’esercizio della 
legittimazione all’impugnazione di cui all’art. 211, com-
mi 1  -bis   e 1  -ter  , del codice.   

  Capo  II 
  LEGITTIMAZIONE ALL’IMPUGNAZIONE DI CUI ALL’ART. 211, 

COMMA 1-BIS (RICORSO DIRETTO)

  Art. 3.
      Fattispecie legittimanti il ricorso    

     1. L’impugnazione di cui all’art. 211, comma 1  -bis  , del 
codice, si esercita nei confronti di atti relativi a contratti 
di rilevante impatto. 

  2. Si intendono di rilevante impatto contratti:  
   a)   che riguardino, anche potenzialmente, un ampio 

numero di operatori; 
   b)   relativi ad interventi in occasione di grandi even-

ti di carattere sportivo, religioso, culturale o a contenuto 
economico, ad interventi disposti a seguito di calamità 
naturali, di interventi di realizzazione di grandi infrastrut-
ture strategiche; 

   c)   riconducibili a fattispecie criminose, situazioni 
anomale o sintomatiche di condotte illecite da parte delle 
stazioni appaltanti; 

   d)   relativi ad opere, servizi o forniture aventi parti-
colare impatto sull’ambiente, il paesaggio, i beni cultura-
li, il territorio, la salute, la sicurezza pubblica o la difesa 
nazionale; 

   e)   aventi ad oggetto lavori di importo pari o supe-
riore a 15 milioni di euro ovvero servizi e/o forniture di 
importo pari o superiore a 25 milioni di euro. 

 3. Il termine per l’esercizio del potere di cui al com-
ma 1 decorre, per gli atti soggetti a pubblicità legale o 
notiziale, dalla data di pubblicazione; per gli altri atti, 
dall’acquisizione della notizia, da parte dell’Autorità, 
dell’emanazione dell’atto.   

  Art. 4.
      Atti impugnabili    

      1. Nell’esercizio dei poteri di cui al presente capo l’Au-
torità impugna i seguenti atti:  

   a)   regolamenti e atti amministrativi di carattere ge-
nerale, quali bandi, avvisi, sistemi di qualificazione degli 
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operatori economici istituiti dagli enti aggiudicatori nei 
settori speciali, atti di programmazione, capitolati specia-
li di appalto, bandi-tipo adottati dalle stazioni appaltanti, 
atti d’indirizzo e direttive che stabiliscono modalità par-
tecipative alle procedure di gara e condizioni contrattuali; 

   b)   provvedimenti quali delibere a contrarre, ammis-
sioni ed esclusioni dell’operatore economico dalla gara, 
aggiudicazioni, validazioni e approvazioni della proget-
tazione, nomine del RUP, nomine della commissione 
giudicatrice, atti afferenti a rinnovo tacito, provvedimenti 
applicativi della clausola revisione prezzi e dell’adegua-
mento dei prezzi, autorizzazioni del Responsabile del 
procedimento e/o approvazioni di varianti o modifiche, 
affidamenti di lavori, servizi o forniture supplementari.   

  Art. 5.
      Proposizione del ricorso    

     1. Il ricorso è proposto previa delibera del Consiglio, 
su proposta dell’Ufficio competente, nei termini di legge. 
La delibera contiene la motivazione sulla ricorrenza dei 
presupposti legittimanti il ricorso. In casi di urgenza il 
ricorso è proposto previa decisione del Presidente, salva 
ratifica del Consiglio. 

 2. Ai fini della rapida verifica degli elementi di cono-
scenza contenuti nella notizia, l’Ufficio competente può 
chiedere ulteriori informazioni all’amministrazione che 
ha adottato l’atto. Tale richiesta non sospende i termini 
per la proposizione del ricorso.   

  Capo  III 
  LEGITTIMAZIONE ALL’IMPUGNAZIONE DI CUI ALL’ART. 211, 

COMMA 1-TER (RICORSO PREVIO PARERE MOTIVATO)

  Art. 6.
      Fattispecie legittimanti    

     1. Le gravi violazioni delle norme in materia di con-
tratti pubblici, che legittimano l’Autorità ad emettere un 
parere motivato e, in caso di esito negativo, a ricorrere al 
giudice amministrativo, sono tassativamente individuate 
nel comma 2. 

  2. Sono considerate gravi le seguenti violazioni:  
   a)   affidamento di contratti pubblici senza previa pub-

blicazione di bando o avviso nella GUUE, nella GURI, 
sul profilo di committente della stazione appaltante e sul-
la piattaforma digitale dei bandi di gara presso l’Autorità, 
laddove tale pubblicazione sia prescritta dal codice; 

   b)   affidamento mediante procedura diversa da quella 
aperta e ristretta fuori dai casi consentiti, e quando questo 
abbia determinato l’omissione di bando o avviso ovve-
ro l’irregolare utilizzo dell’avviso di pre-informazione di 
cui all’art. 59, comma 5 e all’art. 70 del codice; 

   c)   atto afferente a rinnovo tacito dei contratti pubbli-
ci di lavori, servizi, forniture; 

   d)   modifica sostanziale del contratto che avrebbe ri-
chiesto una nuova procedura di gara ai sensi degli articoli 
106 e 175 del codice; 

   e)   mancata o illegittima esclusione di un concorrente 
nei casi previsti dall’art. 80 e dall’art. 83, comma 1, del 
codice; 

   f)   contratto affidato in presenza di una grave viola-
zione degli obblighi derivanti dai trattati, come ricono-
sciuto dalla Corte di giustizia dell’UE in un procedimento 
ai sensi dell’art. 258 del TFUE; 

   g)   mancata risoluzione del contratto nei casi di cui 
all’art. 108, comma 2 del codice; 

   h)   bando o altro atto indittivo di procedure ad evi-
denza pubblica che contenga clausole o misure ingiustifi-
catamente restrittive della partecipazione e, più in gene-
rale, della concorrenza.   

  Art. 7.

      Atti impugnabili    

      1. Nell’esercizio dei poteri di cui al presente capo l’Au-
torità impugna i seguenti atti:  

   a)   regolamenti e atti amministrativi di carattere ge-
nerale, quali bandi, avvisi, sistemi di qualificazione degli 
operatori economici istituiti dagli enti aggiudicatori nei 
settori speciali, atti di programmazione, capitolati specia-
li di appalto, bandi-tipo adottati dalle stazioni appaltanti, 
atti d’indirizzo e direttive che stabiliscono modalità par-
tecipative alle procedure di gara e condizioni contrattuali; 

   b)   provvedimenti relativi a procedure disciplina-
te dal Codice, quali delibere a contrarre, ammissioni ed 
esclusioni dell’operatore economico dalla gara, aggiudi-
cazioni, validazioni e approvazioni della progettazione, 
nomine del RUP, nomine della commissione giudicatrice, 
atti afferenti a rinnovo tacito, provvedimenti applicativi 
della clausola revisione prezzi e dell’adeguamento dei 
prezzi, autorizzazioni del Responsabile del procedimento 
e/o approvazioni di varianti o modifiche, affidamenti di 
lavori, servizi o forniture supplementari.   

  Art. 8.

      Procedimento per l’emissione del parere motivato    

     1. Entro 60 giorni dall’acquisizione della notizia, il 
Consiglio dell’Autorità, su proposta dell’Ufficio compe-
tente, emette un parere motivato, nel quale sono segnalate 
le violazioni riscontrate e indicati i rimedi da adottare per 
eliminarle. In caso di urgenza il parere motivato è emesso 
dal Presidente, salva ratifica del Consiglio. 

 2. Il termine per l’esercizio del potere di cui al com-
ma 1 decorre, per gli atti soggetti a pubblicità legale o 
notiziale, dalla data di pubblicazione, per gli altri atti 
dall’acquisizione della notizia, da parte dell’Autorità, 
dell’emanazione dell’atto. 

 3. Ai fini della rapida verifica degli elementi di cono-
scenza contenuti nella notizia, l’Ufficio competente può 
chiedere ulteriori informazioni e documenti alla stazione 
appaltante o a soggetti terzi. Tale richiesta non sospende i 
termini di cui al comma 1.   
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  Art. 9.

      Rapporti con la stazione appaltante    

     1. Il parere è trasmesso alla stazione appaltante, con 
contestuale assegnazione del termine, non superiore a 
sessanta giorni, entro il quale la stazione appaltante è in-
vitata a conformarsi alle prescrizioni in esso contenute. 

 2. Entro il termine di cui al comma 1, la stazione ap-
paltante informa l’Autorità in ordine alle azioni che ha 
intrapreso a seguito del parere.   

  Art. 10.

      Proposizione del ricorso    

     1. L’ufficio competente, preso atto delle azioni intra-
prese dalla stazione appaltante ovvero della mancata con-
formazione della medesima al parere, rimette al Consiglio 
dell’Autorità la decisione sulla proposizione del ricorso 
avverso l’atto che si assume illegittimo. 

 2. Il ricorso, previa deliberazione del Consiglio 
dell’Autorità, è proposto entro 30 giorni dalla ricezione 
della risposta della stazione appaltante, ovvero, in caso 
di mancata risposta, dallo scadere del termine di cui 
all’art. 9, comma 1. In caso di urgenza il ricorso è pro-
posto previa decisione del Presidente, salva ratifica del 
Consiglio.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI COMUNI, FINALI E TRANSITORIE

  Art. 11.

      Acquisizione della notizia    

     1. La notizia deve contenere elementi di fatto e di di-
ritto tali da consentire all’Autorità di individuare i vizi 
dell’atto e di valutare la sussistenza del requisito del rile-
vante impatto ovvero della grave violazione. 

 2. L’Autorità acquisisce la notizia della violazione 
nell’esercizio della propria attività istituzionale, ordina-
riamente d’ufficio. 

  3. L’Autorità valuta con priorità le segnalazioni di vio-
lazione trasmesse dai soggetti sotto indicati:  

   a)   autorità giudiziaria amministrativa, ai sensi 
dell’art. 1, comma 32  -bis  , della legge 6 novembre 2012, 
n. 190; 

   b)   pubblico ministero, ai sensi dell’art. 129, com-
ma 3, delle disp. att. c.p.p.; 

   c)   Avvocatura dello Stato, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5, lettera a  -bis  ) del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90; 

   d)   ogni altra amministrazione o autorità pubblica, ivi 
compresa quella giudiziaria ordinaria e contabile. 

 4. L’Autorità può valutare eventuali segnalazioni di 
violazione da parte di terzi in considerazione delle risorse 
disponibili, tenendo conto in via prioritaria della gravità 
delle violazioni e della rilevanza degli interessi coinvolti 
dall’appalto. 

 5. Lo spirare dei termini per l’esercizio dell’azio-
ne in giudizio o per l’emissione del parere motivato 
non pregiudica l’esercizio degli altri poteri istituzionali 
dell’Autorità.   

  Art. 12.
      Rapporti con altri procedimenti dell’Autorità    

     1. L’esercizio dei poteri di cui agli articoli 3 e 6 del presen-
te Regolamento determina la sospensione dei procedimenti 
di vigilanza nonché dei procedimenti di precontenzioso pre-
ordinati all’emissione di pareri non vincolanti in corso pres-
so gli Uffici dell’Autorità, aventi il medesimo oggetto. 

 2. L’effetto sospensivo decorre dalla notifica del ricor-
so nei casi di cui all’art. 3 e dall’emanazione del parere 
motivato nei casi di cui all’art. 6 e si protrae per tutta la 
durata del processo. 

 3. In caso di precontenzioso preordinato all’emissio-
ne di parere vincolante, non si dà luogo all’esercizio dei 
poteri di cui agli articoli 3 e 6 del presente Regolamento.   

  Art. 13.
      Pubblicità    

     1. Sono pubblicate sul sito dell’Autorità, il giorno stes-
so della loro adozione, le delibere del Consiglio con le 
quali viene disposto: il ricorso diretto di cui all’art. 5, 
comma 1; il parere motivato di cui all’art. 9, comma 1; 
il ricorso in caso di mancato adeguamento da parte della 
stazione appaltante di cui all’art. 11, comma 2.   

  Art. 14.
      Norme transitorie    

     1. L’ufficio competente avvia i procedimenti di cui ai 
capi II e III sulla base delle notizie acquisite dall’Autori-
tà alla data di entrata in vigore del presente Regolamen-
to, utili ai fini dell’adozione degli atti di cui all’art. 3 e 
all’art. 6.   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente Regolamento entra in vigore quindici 
giorni dopo la data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Approvato dal Consiglio dell’Autorità nell’adunanza 
del 13 giugno 2018 con delibera n. 572. 

  Il Presidente:    CANTONE 
 Depositata presso la Segreteria del Consiglio in data 

6 luglio 2018. 
 Il segretario: ESPOSITO   

  18A04771  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 6 luglio 2018, n. 245986, 
concernente la proroga dei termini previsti dalla circolare 
12 marzo 2018, n. 149937, recante l’avviso pubblico per 
la selezione di iniziative imprenditoriali nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati da-
gli eventi sismici del 2016 e del 2017.    

     Con la circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
del 6 luglio 2018, n. 245986, il termine finale per la presentazione delle 
domande di agevolazione per la selezione di iniziative imprenditoriali 
nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   
del decreto-legge n.189 del 2016 e del decreto ministeriale 22 dicembre 
2016 e successive modifiche e integrazioni tramite ricorso al regime di 
aiuto di cui alla legge n. 181/1989, previsto per il 9 luglio 2018, è proro-
gato alle ore 12,00 del 28 settembre 2018. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della 
circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
  www.mise.gov.it   
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        Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fidu-
ciaria e di revisione rilasciata alla società «Compagnia 
fiduciaria e di Trust Società per azioni», in forma abbre-
viata «Melior Trust S.p.A.», in Roma.    

     Con d.d. 4 luglio 2018, emanato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di revi-
sione, rilasciata con decreto ministeriale 31 ottobre 2001, alla società 
«Compagnia fiduciaria e di Trust Società per azioni», in forma abbre-
viata «Melior Trust S.p.A.», con sede legale in Roma, numero di iscri-
zione al registro delle imprese 06614101001, deve intendersi riferita 
alla «Compagnia fiduciaria e di Trust Società a responsabilità limitata», 
in forma abbreviata «Melior Trust S.r.l.», a seguito della variazione del-
la forma giuridica da «S.p.A.» a «S.r.l.».   
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